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o altri destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti).
CATEGORIA B1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice  fondia-rio di edificazione sia compreso tra 4,5 e 1,5 mc/mq.2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto o 100 persone presenti).3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio mercati stabilio altre destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti).4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri com-merciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori,università ecc.(oltre 500 persone politiche).5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizioneal rischio - ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative,sportive, culturali, religiose, ecc. (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogoall'aperto oltre 1000 al chiuso).6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 1000

CATEGORIA A

2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esem-
1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiariodi edificazione sia superiore a 4,5 mc/mq.
pio ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto  o 100 persone presenti).3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili

CATEGORIA C1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia compreso tra 1,5 e 1 mc/mq.2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempi centri commer-ciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, universitàecc.. (fino a 500 persone presenti)3. Luoghi soggetti ad affollamento rilavanti con limitati periodi di esposizione alrischio - ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative,sportive, culturali e religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si tratta di luogoall'aperto, fino a 1000 al chiuso; di qualunque dimensione se la frequentazione è al massimo settimanale).4. Stazioni ferroviarie e altri nodi di traspor to (movimento passeggeri fino a 1000 persone/giorno).
CATEGORIA D1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondia- rio di edificazione sia compreso tra 1 e 0.5 mc/mq.2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con frequentazione al massimo mensi le - ad esempio fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri ecc.
CATEGORIA E1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondia- rio di edificazione sia inferiore a 0.5 mc/mq.2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli e zootecnici.
CATEGORIA F1. Aree entro i confini dello stabilimento.2. Aree limitrofe allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti

persone/giorno).


